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La Bussola S4T funge da strumento d'ispirazione per 
prototipare nuove attività educative che migliorino 
il coinvolgimento della comunità su questioni legate 
al clima e alla biodiversità. Progettato per guidare 
il processo di pianificazione, incoraggia nuove idee, 
costruisce connessioni e promuove la collaborazione 
a diversi livelli. 

Adattando i concetti chiave della Bussola del NEB in 
aree sensoriali, la Bussola S4T facilita lo sviluppo di 
metodi educativi innovativi, strategie economiche 
sostenibili e percorsi rigenerativi. Fornisce indicazioni 
sui valori fondamentali, le ambizioni e i principi di 
lavoro di S4T che intendiamo esplorare.

Valori e ambizioni di S4T Principi di lavoro di S4T

BELLO

ATTIVARE I SENSI 
• Attivare almeno due sensi—vista, 

udito, tatto o olfatto.  
• Coinvolgere mente e corpo.  
• Integrare esperienze sensoriali e sapori.

COMBINARE DUE INGREDIENTI 
"NON CONVENZIONALI"  
• Raccontare una storia introducendo 

una rottura immaginativa.  
• Unire almeno due elementi non correlati.  
• Creare curiosità.

SOSTENIBILE

ABBRACCIARE LA RIGENERAZIONE
• Limitare l'uso dei materiali al minimo 

necessario.  
• Riparare, riutilizzare, ridurre, recuperare 

e rinnovare.  
• Evitare l'uso di oggetti usa e getta.

PARTIRE DA CIÒ CHE C'È 
• Attivare conoscenze, materiali, 

infrastrutture e reti esistenti.  
• Seguire i ritmi delle stagioni.  
• Affrontare la mancanza facendo 

le cose insieme.

INCLUSIVO

SOSTENERE LE COMUNITÀ 
MARGINALIZZATE E MENO VISIBILI 
• Dare priorità alla rappresentazione 
di voci diverse.  
• Coinvolgere attivamente gruppi e pratiche 
sottorappresentate.  
• Riconoscere e celebrare esperienze e 
iniziative significative su piccola scala.

CREARE ESPERIENZE COLLETTIVE 
E VIVIBILI PER TUTTI  
• Creare situazioni vivibili per tutti 

attraverso la convivialità.  
• Considerare corpi e situazioni 

sociali diverse.  
• Creare un senso di comunità.

CONNETTERE DUE SCALE DIVERSE  
Collegare almeno due scale diverse (o 
cose solitamente considerate opposte) 
come micro e macro, locale e globale, 
urbano e rurale, dal basso e istituzionale 
o dentro e fuori.

PROMUOVERE LA CONTAMINAZIONE
Coinvolgere gruppi diversi, anche se 
i loro valori non sempre sono allineati 
con i tuoi, ma con i quali è possibile 
collaborare su passi trasformativi e 
riunire pubblici eterogenei.

CO-CREARE ESPERIENZE CONVIVIALI 
E POTENZIANTI  
Creare situazioni che favoriscano 
opportunità di interazione, 
coinvolgimento e autonomia.
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LIBRETTO
CONCETTO
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Guida per progettare e realizzare 
attività, interazioni e spazi all’insegna 
della sostenibilità ecologica, 
dell’accessibilità e dell’inclusione, 
e per attivare i sensi, i contesti e 
le estetiche locali.

GUIDA AI VALORI S4T E CHECKLIST 
DELLE ATTIVITÀ NEB PER EVENTI, 
SPAZI E INTERAZIONI

Di cosa parla il “S4T Value Guide and NEB 
Activities Checklist” e per cosa serve?

Questa guida fa parte del programma 
curatoriale di Station for Transformation/
Stazione Trasformazione (S4T) e mira a 
garantire che le attività, le interazioni e 
gli spazi attivati durante il periodo del 
progetto e oltre si basino su dei valori 
comuni e su criteri formulati nel New 
European Bauhaus Compass (NEB). 
Il New European Bauhaus Compass 
mira a orientare azioni verso una 
direzione partecipativa, multilivello e 
transdisciplinare, promuovendo così una 
trasformazione ecologica-sociale, basata 
sulla creazione e sperimentazione con:

• l’estetica, la qualità dell’esperienza e lo 
stile, oltre alla funzionalità; #bello

• la sostenibilità, dagli obiettivi climatici 
alla circolarità, zero inquinamento e 
biodiversità; #sostenibile

• l’inclusione, dal valore della diversità e 
dell’uguaglianza per tuttз, alla garanzia 
di accessibilità #insieme

Questa guida è un manuale pratico che 
aiuta a riflettere sull’organizzazione e 
la realizzazione di eventi, prendendo in 
considerazione l’inclusione, l’accessibilità, 
la sostenibilità ecologica e la creazione 
di relazioni e connessioni nel contesto 
(trans-)locale e su vari livelli. L’obiettivo è 
progettare gli eventi in modo che siano 
inclusivi per diverse tipologie di pubblico, 
accessibili a tuttз e promuovano una 
cultura di trasformazione eco-sociale. Un 
elemento cruciale per il successo degli 
eventi è considerare l’intero quadro e 
organizzare, secondo i principi del NEB, 
ogni fase: pianificazione, realizzazione, 
valutazione e comunicazione.

In questa guida si trovano criteri che 
verranno usati per la pianificazione e 
realizzazione delle attività ed eventi. Questi 
criteri sono suddivisi secondo le categorie 
del NEB “Bello, Sostenibile e Insieme”. 
Attraverso la check-list che si trova in 
questo documento, è possibile verificare 
che le attività, gli spazi e le interazioni 
progettati nel contesto del progetto S4T 
rispettino un insieme comune di valori 
e criteri. Seguire questo quadro non 
solo serve come strumento di qualità, 
ma facilita anche la riproducibilità e la 
valutazione delle attività.

Per chi è il “S4T Value Guide and NEB 
Activities Checklist”?

Questa guida è destinata principalmente 
al team partner di S4T, così come a 
collaboratrici e collaboratori puntuali, 
protagonistз del cambiamento nel settore 
agroalimentare (Agri-Food Innovators) 
o gruppi esterni che svolgono attività, 

interazioni o spazi tramite i “Financial 
Schemes”. In breve, è rivolta a tuttз 
coloro che nel progetto Station for 
Transformation/Stazione Trasformazione 
organizzano incontri, attività, interazioni, 
eventi o creano spazi. Inoltre, questo 
manuale servirà come strumento di 
ispirazione per le città di trasferimento 
(Transfer Partners) e altri progetti. 

Come usarlo?

Questa guida dovrebbe essere utilizzata 
prima e durante la pianificazione di attività, 
interazioni e spazi per valutare eventuali 
aree che necessitano di intervento o 
miglioramento. Gli elementi della check-
list possono essere considerati come criteri 
minimi. Questo significa che se un’attività non 
soddisfa i requisiti, è necessario intervenire, 
modificare, ri-pensare e valutare. 
Generalmente la check-list dovrebbe 
essere utilizzata come strumento di 
riflessione e autovalutazione per verificare 
continuamente se le attività stanno 
procedendo in una direzione NEB. 

Se un aspetto non si applica a un’attività 
(ad es. non viene servito cibo, non ci sono 
materiali stampati, ecc.), naturalmente non 
deve essere preso in considerazione. 
È importante però che se un punto della 
lista si può applicare all’attività, esso 
venga tenuto in considerazione e quindi 
“spuntato”, qualora soddisfi i requisiti 
indicati dalla lista stessa. 
Durante gli incontri periodici per la 
co-programmazione del programma 
curatoriale ci sarà anche un momento 
di riflessione condivisa su come stanno 
andando le valutazioni.

La guida è divisa in tre capitoli:

• esperienze sensoriali e considerazione 
delle specificità locali per creare 
relazioni (bello - beautiful)

• criteri di sostenibilità ecologica 
(sostenibile - sustainability)

• coinvolgimento, accessibilità e 
partecipazione (insieme - together)

Questi principi contribuiscono a creare 
esperienze che ispirano e educano, 
spingendo verso un futuro più equo e 
rispettoso dell’ambiente.

Tipologie di eventi:

Questa guida è utile per progettare e 
realizzare qualsiasi tipo di manifestazione 
che vuole diventare più “inclusiva, 
sostenibile e bella”. 

Nello specifico: 

• presentazioni ed eventi pubblici
• attività laboratoriali all’interno 

ed esterno
• incontri con stakeholders 

(interni ed esterni)
• attività di co-design e momenti 

aperti di formazione
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Scrivi qui il titolo della tua 
attività e cerca di seguire 
la checklist per ogni attività. 

L’attività/l’interazione m
ette in contatto 

luoghi e persone diverse.

L’attività/l’interazione si collega con alm
eno 

due unità di S4T (Biodiversity Kiosk, C
lim

ate 
C

anteen, C
lim

ate & Biodiversity C
o-C

reation 
Space, C

om
m

unity Space, S4T on W
heels).

#
Sostenibile

C
reare spazi e situazioni in cui si lavora con 

ciò che è già presente localm
ente.

L’attività/l’interazione/lo spazio cerca di 
ridurre al m

inim
o l’uso dei m

ateriali necessari 
per organizzare le attività (riparare, riutilizzare, 
ridurre, riqualificare, rinnovare).

L’attività/l’interazione/lo spazio attiva le 
conoscenze e le reti etiche e solidali locali per 
reperire m

ateriali o infrastrutture da prendere 
in prestito, trasform

are o utilizzare.

L’attività/l’interazione acquista prodotti e 
servizi da organizzazioni che vogliam

o vedere 
prosperare. 

L’attività/l’interazione/lo spazio fornisce 
contatti per richiedere inform

azioni o ulteriori 
dettagli sull’accessibilità.

L’attività/l’interazione/lo spazio indica 
l’inaccessibilità di alcuni eventi, zone 
di riposo e aree di decom

pressione.

Favorire l’autonom
ia delle persone.

L’attività/
l’interazione/

lo spazio facilita 
l’orientam

ento e l’accessibilità strutturale 
degli spazi.

L’attività/l’interazione/lo spazio segnala i 
parcheggi più vicini, la distanza dall’evento 
e la sua accessibilità.

L’attività/l’interazione/lo spazio offre la 
possibilità di m

uoversi e utilizzare spazi, 
servizi e attrezzature nel m

odo più autonom
o 

possibile, senza dover ricorrere all’aiuto e/o 
al supporto di terze parti.

L’attività/l’interazione/lo spazio attiva 
opportunità di incontro e di scoperta di 
luoghi, gruppi o saperi m

eno visibili o di 
significato per la com

unità.

L’attività, l’interazione o lo spazio utilizza 
m

ateriali e strum
enti che fanno riferim

ento 
a m

ateriali, estetica, narrazioni o com
petenze 

locali.

Sperim
entare con spazi, attività e interazioni 

che si fanno ispirare da altre pratiche e 
rispondono a m

olteplici esigenze.

L’attività/l’interazione invita altri gruppi 
di progetto o persone per presentazioni, 
contributi e feedback.

L’attività/l’interazione aiuta a conoscere altri 
interlocutori.

L’attività/l’interazione aiuta a conoscere 
un nuovo m

etodo.

L’attività/l’interazione perm
ette di vedere 

una sfida da un nuovo punto di vista.

Favorire l’accesso alle inform
azioni, 

il coinvolgim
ento e la condivisione.

L’attività/l’interazione/lo spazio utilizza un 
linguaggio non accadem

ico o istituzionale.

L’attività/l’interazione/lo spazio considera 
la leggibilità del linguaggio testuale.

L’attività/l’interazione/lo spazio considera 
le traduzioni in diverse lingue parlate.

L’attività/l’interazione/lo spazio utilizza 
un linguaggio scritto e parlato sensibile 
al genere (singolare=ə  plurale = з).

L’attività/l’interazione/lo spazio non utilizza 
espressioni di ‘policies’, term

ini inglesi per 
attività o titoli rivolti all’esterno e non usa 
giochi di parole, m

a in generale un linguaggio 
sem

plice.

L’attività/l’interazione/lo spazio rende 
disponibile il m

ateriale prom
ozionale e 

inform
ativo dell’evento in più form

ati (carta, 
video, audio, ...).

L’attività/l’interazione si assicura che i tem
pi 

delle attività si adattino a quelli di m
olti 

stakeholder e che una varietà di persone 
che si voglia coinvolgere possa partecipare 
(per esem

pio persone che lavorano, genitori, 
persone anziane, …).

L’attività/l’interazione offre assistenza alle/ai 
bam

binз durante le attività.

L’attività/l’interazione si assicura che gli spazi 
per gli eventi abbiano una buona qualità 
acustica e offrano com

ode opzioni di seduta 
per le diverse persone.

L’attività/l’interazione prevede alcune 
postazioni rialzate sui tavoli per consentire la 
partecipazione di bam

binз o persone in sedia 
a rotelle, persone anziane o che possono 
avere diffi

coltà a inginocchiarsi a terra o a 
rim

anere più a lungo in una posizione fissa.

L’attività/l’interazione com
unica con 

precisione il luogo, inclusa l’accessibilità 
dei luoghi.

L’attività/l’interazione si assicura di seguire 
una “scala di solidarietà” (sliding scale), di 

L’attività/l’interazione im
pegna sia 

la m
ente che il corpo.

L’attività/l’interazione/lo spazio offre 
possibilità di interazione e attivazione (per 
esem

pio com
e la creazione di una targhetta 

con il proprio nom
e).

L’attività/l’interazione evita il più possibile 
la com

unicazione unilaterale e le 
presentazioni frontali.

L’attività/l’interazione allestisce lo spazio in 
m

odo che tuttз (o alm
eno il m

aggior num
ero 

possibile di persone) si possano vedere. 

L’attività/l’interazione/lo spazio m
escola 

due elem
enti solitam

ente non correlati 
(per esem

pio parlare della siccità m
entre 

si fa il pane assiem
e).

C
reare spazi, attività e interazioni che 

riflettono le particolarità del luogo in cui 
viene svolta:

L’attività/l’interazione/lo spazio prom
uove la 

consapevolezza e l’alfabetizzazione del luogo 
e del patrim

onio in tutta la sua diversità.

#
Bello

C
reare spazi, attività e interazioni che siano 

conviviali e di cura. 

L’attività/l’interazione è am
bientata in uno 

spazio non form
ale e confortevole in term

ini 
di atm

osfera, aria, luce, m
ateriali e rum

ore.

L’attività/l’interazione offre spuntini sani 
e acqua locale.

L’attività/l’interazione/lo spazio crea la 
possibilità di pausa, di riposo o di m

ovim
ento, 

tenendo conto del benessere fisico e m
entale 

degli individui.

L’attività/l’interazione/lo spazio presta 
attenzione ai dettagli senza esagerare 
con il design.

Prom
uovere spazi, attività e interazioni che 

favoriscano esperienze sensoriali, orizzontali 
e attivanti.

L’attività/l’interazione attiva alm
eno due 

sensi diversi (visivo, uditivo, tattile e olfattivo).

essere accessibile per persone con fragilità 
econom

ica e di com
unicare se è richiesto un 

contributo per l’accessibilità.

Attivare attività e situazioni che valorizzano 
la diversità, il coinvolgim

ento e l’equità 
per tuttз.

L’attività/l’interazione/lo spazio presta 
particolare attenzione a rappresentare 
una varietà di voci, soprattutto quelle 
spesso m

eno visibili, com
e le donne, le 

persone LG
BTQ

IA+ (Lesbian, G
ay, Bisexual, 

Transsexual/Transgender, Q
ueer, Intersexual 

und Asexual), le persone disabili e BIPoC
 

(black, indigenous and people of color) 
o le persone con redditi bassi o fragilità 
econom

ica e lavorativa.

L’attività/l’interazione/lo spazio coinvolge 
attori e (m

icro-)pratiche che sono m
eno 

dom
inanti e rappresentati nella nostra 

società attuale.

L’attività/l’interazione/lo spazio riunisce 
gruppi diversi (per esem

pio target diversi, 
gruppi con filosofie diverse, gruppi che 
agiscono su vari livelli o in vari territori). 

L’attività/l’interazione prom
uove trasporti 

ecologici in spazi raggiungibili a piedi, in 
bicicletta, con i m

ezzi pubblici o attraverso 
il car-pooling. 

L’attività/l’interazione m
enziona nelle 

com
unicazioni le possibilità di trasporto 

ecologico.

L’attività/l’interazione stam
pa com

unicazioni 
cartacee in quantità consapevole su carta 
certificata o di riciclo.

L’attività/l’interazione/lo spazio offre opzioni 
di raccolta differenziata dei rifiuti chiaram

ente 
e ben visibili etichettate e organizzate.

L’attività/l’interazione prevede la prevenzione 
della creazione di rifiuti durante gli eventi (ad 
esem

pio chiedendo a tuttз di portare stoviglie 
da casa).

#
Insiem

e
Rendere le attività, gli eventi e gli spazi il più 
possibile accessibili in term

ini di esperienza 
ed econom

icam
ente.

L’attività/l’interazione evita l’uso di m
ateriali 

usa e getta.

L’attività/l’interazione segue i ritm
i delle 

stagioni.

Favorire situazioni conviviali prefigurative, 
ovvero situazioni che creano già ora - in un 
contesto delim

itato - ciò che vorrem
m

o 
vedere com

e prassi generalizzata in futuro.

L’attività/l’interazione offre cibo di qualità, 
accessibile, stagionale, di provenienza locale 
e sano per tuttз, senza far sentire escluse 
o trattate in m

odo speciale le persone con 
diete diverse (ad esem

pio favorendo cibi 
vegani, senza glutine o a basso contenuto 
di zucchero per tuttз, senza alcohol).

L’attività/l’interazione rende disponibile 
la lista degli ingredienti.

L’attività/l’interazione offre cibi non 
confezionati in plastica singolarm

ente 
(eccezioni solo per allergie/intolleranze). 

L’attività/l’interazione offre bevande che 
evitano l’uso di plastica.
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